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AVELLINO – Ebbene sì! Pare proprio che dopo fiumi di inchiostro e parole spese in interviste e
conferenze stampa cariche di proposte, aspettative e promesse eluse, entro Natale si darà
finalmente avvio ai lavori di riqualificazione dell’intera area del Mercatone.

  

Il progetto, che consta di un impegno di spesa di circa nove milioni di euro, prevede la
creazione di un centro polifunzionale, con una parte direzionale che andrà a svilupparsi tutta
all’ultimo piano e una commerci
ale. Nel
dettaglio della cura che dovrà riportare alla vita il “ gigante malato” si immagina: un parcheggio
su due livelli, per circa trecento posti auto ed una parte commerciale per la grande
distribuzione, che si snoderà tutta a pian terreno a livello strada, su Largo Ferriera. La vera
innovazione verrà, invece, dalla piazzetta che si realizzerà dall’ingresso di via Ferriera e
arriverà  fino all’interno del nuovo centro  e da un collegamento tra lo stazionamento dei bus e
ed il Mercatone. Nella zona “direzionale”, infine, non mancherà un asilo nido, destinato alla
fruizione della cittadinanza.

  

È utile comunque sottolineare che il suddetto progetto di riqualificazione è concepito
salvaguardando la conservazione della  struttura esistente. I tempi di consegna del primo lotto,
che prevede la realizzazione dei parcheggi e del centro commerciale, non dovrebbero superare
i due anni, mentre per il completamento totale dell’opera bisognerà attendere almeno
quarantotto mesi. Ci attende, insomma, una vera e propria “rivoluzione”, per una zona non
distante dal centro città ma che per l’atavica insipienza di chi è chiamato ad assumere decisioni
e responsabilità sul capoluogo, ormai da lungo tempo soffre l’incuria, l’abbandono ed il degrado.
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Ora, pur apprezzandone per larga parte l’idea progettuale e nella consapevolezza che
probabilmente, ad oggi, la soluzione del parcheggio multipiano offre maggiori garanzie di
funzionalità per l’intera città, una qualche perplessità permane relativamente  alla nascita  del
centro commerciale e, perciò, sentiamo di sottoporre nuovamente all’attenzione di chi di
competenza una nostra proposta per un immediato e forse maggiormente innovativo rilancio
della struttura di Largo Ferriera: piuttosto che un ennesimo sterile centro commerciale perché
non immaginare di fare del Mercatone un polo di sviluppo dell’agro-alimentare certificato, con la
missione precipua di tutelare e valorizzare le tipicità irpine e, perché no, anche campane o,
ancora, un grande mercato aperto sulla scorta di quanto avviene in  San Lorenzo a Firenze o
con la nuova idea di Fico (fabbrica italiana contadina), un parco tematico del cibo a chilometro
zero nato di recente a Bologna.

  

Sarebbe un bel modo per riassegnare al Mercatone la sua vocazione originaria, certo ma anche
un’occasione non retorica per consegnargli un tratto di originalità che lo renderebbe unico nel
suo genere, per la nostra realtà cittadina e non solo.

  

Nella certezza che questa possa davvero essere la volta buona e sicuri di essere ascoltati
anche in questa circostanza, attendiamo con l’ottimismo e la fiducia che ci contraddistingue,
pronti a tornare su queste pagine solo por ringraziare per quanto ormai anche con i crismi
dell’ufficialità dovrà accadere. Da parte di questa rubrica comunque, come da prassi
consolidata, la certezza di un occhio vigile ed attento perché non ci si serva del tempo come
inerte attesa dell’oblio.
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